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Dal quotidiano Il Tempo di sabato 5 novembre 2005:

CAPOCOTTA. DEMOLIZIONI, SCONTRO CAMPIDOGLIO-MUNICIPIO. UNI LAZIO: “IL LIDO SALVERA’ IL PROPRIO TERRITORIO SOLO RILANCIANDO IL REFERENDUM PER L’AUTONOMIA”. 
IL CAMPIDOGLIO si schiera contro le demolizioni ordinate dal Municipio e previste per Capocotta. L'UNI Lazio rilancia un referendum per Ostia comune se il litorale vorrà salvare e mantenere integro il proprio territorio. Il XIII Municipio con la determinazione dirigenziale n.2198 del 3 agosto 2004 aveva deciso di procedere alla demolizione degli abusi compiuti nei chioschi di Capocotta. L'ordinanza veniva impugnata dalla società CREA, che aveva fatto ricorso al Tar citando sia il Municipio e sia il Comune di Roma. Il Tar aveva deciso lo scorso 6 giugno di sospendere le demolizioni. Sin qui è cronaca giudiziaria, quello che stupisce, semmai e che l'UNI Lazio ha reso noto ieri mattina, dopo aver preso visione del dispositivo della sentenza del Tar, è che l'avvocatura del Comune di Roma in sede dibattimentale, anziché difendere l'operato del Municipio, ha prospettato l'imminente approvazione di un progetto di ampliamento degli stessi chioschi. «La questione principale - ha sottolineato Paolo Guerra, portavoce dell'UNI Lazio - è che l'approvazione dei progetti di ampliamento spettava all'assessorato all'ambiente della regione Lazio e non al Campidoglio. I risultati sono stati che il Tar ha accolto la richiesta di sospensiva sino alla definitiva approvazione dei nuovi progetti». Sino ad oggi sono passati otto anni dalla prima ordinanza di demolizione che riguardava le strutture abusive realizzate negli anni all'interno della riserva naturale, senza che si sia riusciti a dare seguito alla volontà del giudice. E. B. 
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